
D.D.G. n.406/2014 
Servizio V 

REPUBBLICA   ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO REGIONALE DELL’AGRICOLTURA, DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA 
PESCA MEDITERRANEA 

Programma di Sviluppo Rurale Regione Sicilia 2007-2013 
Misura 114 “Utilizzo dei Servizi di Consulenza in agricoltura e silvicoltura” 

 
IL DIRIGENTE GENERALE 

 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA  la L.R. 8 luglio 1977 n. 47 “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione Siciliana” e 

successive modifiche e integrazioni; 
VISTA la legge reg.le n°19 del 16/12/2008 “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti Regionali. 

Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”; 
VISTA la L.R. del 15 maggio 2000 n. 10 “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle 

dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali. Istituzione 
dello Sportello unico per le attività produttive. Disposizioni in materia di protezione civile. Norme in 
materia di pensionamento”; 

VISTA la legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 che reca disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 
2014. Legge di stabilità regionale; 

VISTA la legge regionale 28 gennaio 2014, n. 6 che approva il bilancio di previsione della Regione Siciliana 
per l’anno finanziario 2014 e per il triennio 2014-2016; 

VISTO il decreto dell’Assessore Regionale dell’Economia n.30 del 31 gennaio 2014 con il quale, ai fini 
della gestione e rendicontazione, le unità previsionali di base sono ripartite in capitoli e, ove 
necessario in articoli; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1320/2006 della Commissione del 5 settembre 2006 recante disposizioni per  
la transizione al regime di sostegno allo sviluppo rurale istituito dal regolamento (CE) n. 1698/2005 
del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1944/2006 del Consiglio de 19/12/2006 che modifica il regolamento (CE) n. 
1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FESRS); 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO Regolamento (CE) n. 1975/2006 della Commissione del 7 dicembre 2006 che stabilisce modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle 
procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale e s.m.i.; 

VISTO Regolamento  (CE) N. 73/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009 che stabilisce norme comuni 
relative ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell'ambito della politica agricola comune e 
istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori, e che tra l’altro, abroga il Regolamento 
(CE) n. 1782/2003; 

VISTO il Regolamento n. 1120/2009 della Commissione del 29 ottobre 2009 recante modalità di 
applicazione del regime di pagamento unico di cui al titolo III del regolamento (CE) n. 73/2009 del 
Consiglio che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica 
agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1848/2006 della Commissione, del 14 dicembre 2006 relativo alle 
irregolarità e al recupero delle somme indebitamente pagate nell’ambito del finanziamento della 
PAC nonché all’instaurazione di un sistema di informazione in questo settore e che abroga il 
Regolamento 595/91 del Consiglio; 



VISTO il D.P.R. n. 503 del 01/12/1999 recante norme per l'istituzione della Carta dell'agricoltore e del 
pescatore e dell'anagrafe delle aziende agricole, in attuazione dell'articolo 14, comma 3, del decreto 
legislativo 30 aprile 1998, n. 173; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 883/2006 della Commissione, del 21 giugno 2006, recante modalità 
d’applicazione del regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, per quanto riguarda la tenuta dei 
conti degli organismi pagatori, le dichiarazioni delle spese e delle entrate e le condizioni di rimborso 
delle spese nell’ambito del FEAGA e del FEASR; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 885/2006 della Commissione, del 21 giugno 2006, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio per quanto riguarda il riconoscimento 
degli organismi pagatori e di altri organismi e la liquidazione dei conti del FEAGA e del FEASR; 

VISTA la Decisione C (2008) 735 del 18 febbraio 2008 con la quale la Commissione Europea ha approvato 
il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Sicilia per il periodo 2007/2013; 

VISTA la Decisione C(2009)10542 del 18.12.2009 con la quale la Commissione Europea ha approvato le 
modifiche al  Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Sicilia per il periodo 2007/2013;  

CONSIDERATO che è attribuita al Dirigente Generale del Dipartimento Agricoltura la qualifica di Autorità 
di Gestione del Programma medesimo; 

VISTO il D.P. Reg. nr.574/Area 1/ SG del 23 novembre 2012, con cui sono state assegnate le deleghe agli 
assessori regionali, conferendo in particolare, al Dott. Dario Cartabellotta, la delega all’Assessorato 
Regionale  delle Risorse Agricole e Alimentari; 

VISTA la delibera di Giunta n° 12 del 4/2/2014 con la quale è stato conferito alla Dr.ssa Barresi Rosaria 
l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell'Agricoltura dell'Assessorato 
regionale dell'Agricoltura; 

VISTI i decreti legislativi 27/05/1999 n. 165 e 15 giugno 2000, n. 188 che attribuiscono all’Agenzia per le 
Erogazioni in Agricoltura (AGEA), con sede in Roma, la qualifica di Organismo Pagatore delle 
disposizioni comunitarie a carico del FEAGA e del FEASR; 

VISTO il Protocollo d’intesa stipulato in Palermo, in data 13 novembre 2008 tra l’Assessorato Agricoltura e 
Foreste e AGEA (Agenzia per le erogazioni in Agricoltura) avente ad oggetto la delega da parte di 
AGEA alla Regione Siciliana per l’esecuzione di alcune fasi delle proprie funzioni di autorizzazione 
dei pagamenti nell’ambito del PSR della Sicilia per il periodo 2007/2013; 

VISTO il Decreto N° 9 del 09.01.09 del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali che 
approva il Protocollo d’intesa stipulato in Palermo, in data 13 novembre 2008 tra l’Assessorato 
Agricoltura e Foreste e AGEA (Agenzia per le erogazioni in Agricoltura) avente ad oggetto la delega 
da parte di AGEA alla Regione Siciliana per l’esecuzione di alcune fasi delle proprie funzioni di 
autorizzazione dei pagamenti nell’ambito del PSR della Sicilia per il periodo 2007/2013; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali n. 2763 del 16 Dicembre 
2008 di approvazione del “Manuale delle procedure per la determinazione delle riduzioni, delle 
esclusioni e delle sanzioni” per le iniziative previste dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della 
Sicilia per il periodo 2007/2013; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali n. 977 del 05/06/2009 
registrato alla Corte dei Conti il 25/06/2009 al Reg. 1 foglio 357  con il quale sono state approvate 
integrazioni e modifiche al “Manuale delle procedure per la determinazione delle  riduzioni, delle 
esclusioni e delle sanzioni” per le iniziative previste dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della 
Sicilia per il periodo 2007/2013; 

VISTO il Decreto del Dirigente del Dipartimento Interventi Strutturali n. 880 del 27/05/2009 di 
approvazione delle “Disposizioni attuative e procedurali misure a investimento” del Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) della Sicilia per il periodo 2007/2013; 

VISTO il Decreto del Dirigente del Dipartimento Interventi Strutturali n. 135 del 19/02/2010, che definisce 
le norme di “Condizionalità” che gli agricoltori a livello regionale devono rispettare dalla data di 
emanazione del decreto; 

VISTO il DM 22 dicembre 2009 n.30125 recante “Disposizioni del regime di condizionalità ai sensi del Reg. 
(CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti 
e dei Programmi di Sviluppo Rurale” che abroga il DM 20 marzo 2008 n.1205; 

VISTO il Testo Consolidato del Decreto n° 30125 del 22 dicembre 2009, modificato dal Decreto n° 10346 
del 13 maggio 2011 e dal Decreto n° 27417 del 22 dicembre 2011 recante nuove Disposizioni del sul 
regime della condizionalità ai sensi del Reg. (CE) n. 73/2009; 

VISTO il decreto del Dirigente dell’Area1 del Dipartimento Interventi Strutturali per l'Agricoltura n. 241 del 
29/01/2013 con il quale è stata impegnata la somma di Euro 290.447.357,27 sul capitolo 543902 del 
bilancio della Regione Siciliana per la realizzazione del PSR Sicilia 2007-2013; 



CONSIDERATO che la Misura 114 - “Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura” 
prevista dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Sicilia per il periodo 2007/2013, rientra nel 
raggruppamento omogeneo di cui al Titolo II del regolamento n. 1975/2006, definito “Misure a 
investimento”; 

VISTO il D.D.G. del Dipartimento Interventi Infrastrutturali n°505 del 07 Giugno 2010, che approva il 
Bando pubblico della Misura 114  –  “Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura”; 

VISTO il D.D.G. 373 del 22/04/2010 che approva le nuove “Disposizioni Attuative specifiche della Misura 
114 - “Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura”, in conformità alle disposizioni 
di cui all’art. 2 del succitato DDG n°880 del 27/05/2009; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali n. 606 del 15 Marzo 2011, 
registrato alla Corte dei Conti il 01 Aprile 2011 Reg. 3 fg. 149 e pubblicato nella Gazzella Ufficiale 
della Regione Siciliana n. 21 del 13/05/2011, con il quale sono state approvate “Le griglie di 
elaborazione per la determinazione delle riduzioni e delle esclusioni relative alla Misura 114 - 
Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura, del PSR Sicilia 2007-2013”;  

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali per l’Agricoltura  n. 2228 
del 17/10/2008, registrato alla Corte dei Conti il 09/12/2008 Reg. 1 fg. 379, con il quale viene 
approvato il protocollo stipulato in Roma, in data 11 settembre 2008 tra l’Assessorato Agricoltura e 
Foreste e l’AGEA (Agenzia per le erogazioni in Agricoltura) avente ad oggetto la definizione delle 
modalità di collaborazione nell’ambito degli interventi pubblici di competenza dei soggetti 
sottoscriventi finalizzato al pieno utilizzo delle opportunità di semplificazione e accelerazione delle 
procedure di efficacia dei controlli offerti dal SIAN, al fine di dare compiuta attuazione agli indirizzi 
di politica agricola regionale dalla stessa stabiliti;  

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali per l’Agricoltura  n. 116 del 
16/02/2010, registrato alla Corte dei Conti l’08 aprile 2010  Reg. 1 fg. 23, con il quale viene approvato 
il protocollo d’intesa stipulato in Roma, in data 09 febbraio 2010 tra l’Assessorato Agricoltura e 
Foreste e l’AGEA (Agenzia per le erogazioni in Agricoltura) avente ad oggetto la delega, da parte di 
AGEA alla Regione Siciliana, per l’esecuzione di alcune fasi delle proprie funzioni di autorizzazione 
dei pagamenti nell’ambito del PSR della Sicilia per il periodo 2007/2013; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali n. 880 del 27/05/2009, 
registrato alla Corte dei Conti l’11/06/2009 Reg. 1 fg.268 e pubblicato nella Gazzella Ufficiale della 
Regione Siciliana n. 28 del 19/06/2009 S.O. n. 24, con il quale sono state approvate le “Disposizioni 
attuative e procedurali generali misure a investimento – parte generale”, contenenti lo schema 
procedurale di riferimento per la presentazione, il trattamento e la gestione delle domande relative 
all’attuazione alle misure previste dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Sicilia per il periodo 
2007/2013; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali n. 2763 del 16 dicembre 
2008, registrato alla Corte dei Conti il 22 gennaio 2009 Reg. 1 fg. 48 e pubblicato nella Gazzella 
Ufficiale della Regione Siciliana n. 13 del 27/03/2009, con il quale è stato approvato il “Manuale delle 
procedure per la determinazione delle riduzioni, delle esclusioni e delle sanzioni” per le iniziative 
previste dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Sicilia per il periodo 2007/2013; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali n. 977 del 05 giugno 2009, 
registrato alla Corte dei Conti il 25 giugno 2009 Reg. 1 fg. 357 e pubblicato nella Gazzella Ufficiale 
della Regione Siciliana n. 54 del 27/11/2009, con il quale sono state approvate le integrazioni e 
modifiche al “Manuale delle procedure per la determinazione delle riduzioni, delle esclusioni e delle 
sanzioni” per le iniziative previste dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Sicilia per il periodo 
2007/2013; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali n. 1821 del 29/05/2009, 
registrato alla Corte dei Conti il 17/11/2009 Reg. 2 fg. 148, con il quale  è stato approvato l’Accordo 
di Programma concernente la prestazione di garanzie nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) della Sicilia per il periodo 2007/2013 ed il relativo allegato contenente le norme attuative; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali n. 403 del’11 maggio 2010, 
registrato alla Corte dei Conti il 28/06/2010 Reg. 1 fg. 56, con il quale sono state approvate le 
modifiche alle “Disposizioni attuative e procedurali misure a investimento – parte generale” di cui 
all’allegato A contenente lo schema  procedurale di riferimento per la presentazione, il trattamento e la 
gestione delle domande relative all’attuazione alle misure previste dal Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) della Sicilia per il periodo 2007/2013; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali n. 652 del 30 giugno 2010, 
registrato alla Corte dei Conti il 04/08/2010 Reg. 1 fg. 92  con il quale è stata approvata l’integrazione 
alle “Disposizioni attuative e procedurali misure a investimento – parte generale”, di cui allo stralcio 



allegato contente lo schema procedurale  di riferimento per la presentazione, il trattamento e la 
gestione delle domande relative all’attuazione alle misure previste dal Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) della Sicilia per il periodo 2007/2013; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali n° 2659 del 09/08/2011 che 
ha approvato le Disposizioni attuative e procedurali misure a investimento Parte Generale” del 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Sicilia per il periodo 2007/2013 registrato alla Corte dei 
Conti al Reg. n. 6 Fg. 239 del 26.09.2011; 

CONSIDERATO che il D.D.G. n° 505 del 7 Giugno 2010 del Dipartimento Interventi Infrastrutturali, che 
approva il Bando pubblico della  Misura 114 - “Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura e 
silvicoltura”, prevede, all’art. 3 dello stesso, l’apertura della 2° Sottofase della Misura;   

CONSIDERATO che a seguito della modifica del piano finanziario del PSR Sicilia 2007-2013, giusta 
procedura scritta n° 4/11 avviata il 01/08/2011 e definita il 22/09/2011, come risulta dalla nota 
dell’Autorità di Gestione prot. 49490 del 27/09/2011, la dotazione complessiva della misura 114 pari a 
€ 11.520.000,00 (euro undicimilionicinquecentoventimila/00) è stata decurtata di € 6.000.000,00 
(seimilioni/00), risultando quindi una dotazione residua disponibile di € 5.520.000,00 (euro 
cinquemilionicinquecentoventimila/00); 

VISTA la Decisione C(2012) 9760 del 19.12.2012 approvata dalla Commissione Europea che modifica il 
Piano finanziario del PSR Sicilia 2007 2013 versione V, la dotazione finanziaria corrisponde a € 
3.880.272,00 (euro tremilioniottocenottantaduecentosettantadue/00);  

CONSIDERATO che per la 2° sottofase della Misura 114 “Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura e 
silvicoltura” in seguito alla presentazione e rilascio informatico di n.1516 di domande al SIAN la 
somma impegnata corrisponde ad €.1.589.481,16 (euro 
unmilionecinquecentoottantanovequattrocentoottantauno/16); 

VISTO il Decreto del Dirigente del Dipartimento Interventi Infrastrutturali per l’Agricoltura n° 450 del 
03/04/2012 che approva le nuove “Disposizioni Attuative specifiche della  Misura 114 - “Utilizzo dei 
servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura” di cui all’allegato A dello stesso decreto, contenente 
le disposizioni specifiche necessarie allo svolgimento dei procedimenti di presentazione, trattamento e 
gestione delle domande di aiuto e pagamento relative all’attuazione della Misura 114 - “Utilizzo dei 
servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura”, prevista dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 
della Sicilia per il periodo 2007/2013, in sostituzione delle “Disposizioni Attuative specifiche della  
Misura 114 - “Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura”, approvate con DDG 
n°1192 del 11 novembre 2010; 

VISTO il Decreto del Dirigente del Dipartimento Interventi Infrastrutturali per l’Agricoltura n°1353  del 
22/10/2012 che approva le nuove “Disposizioni Attuative specifiche della  Misura 114 - “Utilizzo dei 
servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura” di cui all’allegato A dello stesso decreto, contenente 
le disposizioni specifiche necessarie allo svolgimento dei procedimenti di presentazione, trattamento e 
gestione delle domande di aiuto e pagamento relative all’attuazione della Misura 114, prevista dal 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Sicilia per il periodo 2007/2013, in sostituzione delle 
“Disposizioni Attuative specifiche della  Misura 114, approvate con DDG n° 450 del 03/04/2012, 
registrato alla Corte dei Conti il 17/05/2012 al Reg. 5 foglio 193; 

VISTO il Decreto del Dirigente del Dipartimento Interventi Infrastrutturali per l’Agricoltura n°777 del            
19/07/2013, registrato alla Corte dei Conti Reg. N°7 Foglio N°380 del 19/09/2013, che approva le 
nuove “Disposizioni Attuative specifiche della  Misura 114 - “Utilizzo dei servizi di consulenza in 
agricoltura e silvicoltura” di cui all’allegato A dello stesso decreto, contenente le disposizioni 
specifiche necessarie allo svolgimento dei procedimenti di presentazione, trattamento e gestione delle 
domande di aiuto e pagamento relative all’attuazione della Misura 114, prevista dal Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) della Sicilia per il periodo 2007/2013, in sostituzione delle “Disposizioni 
Attuative specifiche della  Misura 114, approvate con DDG n°1353 del 22/10/2012; 

VISTO il Decreto del Dirigente del Dipartimento Interventi Infrastrutturali per l’Agricoltura n°1366  del 
25/10/2012 che istituisce n°5 Commissioni di valutazione, che provvederanno alla definizione delle 
fasi relative alla ricevibilità, ammissibilità e valutazione delle istanze in riferimento alla seconda 
sottofase di cui alla misura Misura 114, nonché al successivo esame di eventuali memorie e richieste 
di riesame sulla graduatoria provvisoria e definitiva per l’attuazione della misura 114 - “Utilizzo dei 
servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura” previsti dalle nuove “Disposizioni Attuative 
specifiche della  Misura 114, approvate con DDG n°1353  del 22/10/2012; 

VISTO il Decreto del Dirigente del Dipartimento Interventi Infrastrutturali per l’Agricoltura n.926 del 
10/09/2013 (registrato alla Corte dei Conti Reg. N°8 Foglio N°264 del 17/10/2013)  è stato 
approvato l’elenco regionale definitivo delle istanze di aiuto ammissibili a finanziamento con il 
relativo punteggio e l’elenco regionale definitivo delle istanze non accolte con indicazione delle 



motivazioni di esclusione elaborati dal Servizio V sulla base degli elenchi trasmessi dalle 
Commissioni di valutazione incaricate dell’istruttoria delle istanze d’aiuto per la Misura 114 – 
“Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura”, II sottofase, del PSR Sicilia 
2007/2013; 

VISTO il Decreto del Dirigente del Dipartimento Interventi Infrastrutturali per l’Agricoltura n.1409 del 
10/12/2013 (registrato alla Corte dei Conti Reg. N°01 Foglio N°167 del 16/01/2014) è stato 
approvato l’elenco regionale dei beneficiari dalle istanze di aiuto ammissibili a finanziamento sulla 
base degli elenchi trasmessi dalle Commissioni di valutazione incaricate dell’istruttoria delle istanze 
d’aiuto per la Misura 114 – “Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura”, II 
sottofase, del PSR Sicilia 2007/2013; 

VISTO gli elenchi degli esclusi redatti dalla commissione 2 e 3 di Marsala inviati con nota prot. n.44 del 
10/01/2014  in cui si è constatato la presenza di n.8 istanze escluse con la motivazione 
“sovrapposizione di Misura 114 – 112 anno 2009 e che dal controllo effettuato dall’U.O. 28 del 
Servizio V risultavano ammissibili in quanto non ci sono criticità di sovrapposizione con altre misure 
del PSR Sicilia 2007 – 2013 e che n.2 istanze (Palazzo Caterina dom. n.94751431738 e Talio 
Prospero dom. n.9475143668) dai controlli effettuati risultano idonee ad essere inserite nell’elenco 
dei beneficiari; 

VISTA nota 4560 del 16/01/2014 di questa U.O. 28 del Servizio V con cui si invita le Commissioni 2  e 3 
della SOAT di Marsala a rielaborare gli elenchi delle istanze escluse con la motivazione di cui sopra 
(“sovrapposizione di Misura 114 – 112 anno 2009) in quanto dai controlli effettuati risultano idonee 
ad essere inserite nell’elenco dei beneficiari; 

VISTI gli elenchi redatti dalle Commissioni di valutazione n. 2 e n.3 della SOAT di Marsala  in seguito al 
all’invito della U.O. 28 di cui sopra a rielaborare gli elenchi sulla base dei controlli effettuati da 
questa U.O. per ogni singola istanza, al rispetto delle “Disposizioni Attuative specifiche della Misura 
114 - “Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura” di cui all’allegato A del D.D.G. 
del Dipartimento Interventi Infrastrutturali per l’Agricoltura n°777 del 19/07/2013, e trasmessi con 
nota n. 0154 del 22/01/2014; 

VISTO l’art.31, comma 8-quater del decreto-legge 21 giugno 2013, n.69, convertito con modificazione della 
legge 9 agosto 2013, n.98, recanti disposizioni in materia di concessione delle agevolazioni oggetto 
di cofinanziamento europeo, finalizzate alla realizzazione di investimenti produttivi ad imprese di 
tutti i settori; 

CONSIDERATO che la Misura 114 del PSR Sicilia 2007/2013 non prevede alcun tipo di investimento 
produttivo,  ma esclusivamente l’erogazione di un servizio di consulenza alle aziende agricole e che 
quindi non rientra nel campo di applicazione dell’art.31 del Decreto del fare, comma 8 quater, che 
prevede la verifica della Regolarità Contributiva in sede di concessione delle agevolazioni oggetto di 
cofinanziamento europeo finalizzate alla realizzazione di investimenti produttivi; 

RITENUTO pertanto di non dovere acquisire il documento unico di regolarità contributiva (DURC); 
RITENUTO di dover redigere, per le motivazioni di cui sopra, un elenco regionale integrativo dei beneficiari 

dell’aiuto previsto dalla Misura 114 - “Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura” 
all’elenco dei beneficiari allegato al D.D.G. 1409 del 10/12/2013; 

A TERMINE delle vigenti disposizioni di legge. 

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di 
eventuali diritti di terzi; 

Ai sensi delle vigenti disposizioni 
 

D E C R E T A 
 

Art. 1 
 (Concessione aiuto) 

Per quanto specificato in premessa, è disposta la concessione dell’aiuto previsto dalle “Disposizioni 
Attuative specifiche della  Misura 114 - “Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura” 
approvate con il D.D.G. n°777 del 19/07/2013 del Dipartimento Interventi Infrastrutturali, ai beneficiari 
riportati nell’elenco integrativo all’elenco dei beneficiari allegato al D.D.G. 1409 del 10/12/2013 elaborato 
dal Servizio V sulla base degli elenchi trasmessi dalle commissioni 2 e 3 di Marsala allegato al presente 
decreto e che ne costituisce parte integrante (Allegato B); l’importo integrativo dell’aiuto, da ripartire fra i 
beneficiari secondo quanto indicato nell’elenco in allegato, risulta essere pari a €.8.400,00 ripartito in 
€.3.724,56  che costituisce la quota a carico dell’Unione Europea, €.3.272,64 che costituisce la quota a carico 
dello Stato ed €.1.402,80 che costituisce la quota a carico della Regione Siciliana. 



  
Art. 2  

(Tipologia di aiuto) 
L’aiuto di cui all’Art. 1 verrà erogato sotto forma di contributo in conto capitale. Le attività devono essere 
realizzate ed i relativi costi devono essere sostenuti nel rispetto di quanto previsto dalle “Disposizioni 
Attuative specifiche della  Misura 114 - “Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura” 
approvate con il D.D.G. n°777 del 19/07/2013 del Dipartimento Interventi Infrastrutturali. 
 

Art. 3 
(Termine esecuzione attività e proroghe) 

La durata della consulenza fornita all’azienda dall’organismo accreditato ed iscritto all’Albo Regionale dei 
servizi di sostituzione e assistenza alla gestione delle aziende agricole di consulenza,  è commisurata alla 
complessità del servizio ricevuto. Dalla data di notifica del decreto, la durata del  servizio di consulenza non 
può essere inferiore a 3 mesi e superiore a 12, sia per il pacchetto base che per il pacchetto completo. La data 
di inizio di ciascuna consulenza dovrà essere comunicata entro 30 giorni dalla notifica del decreto 
all’Amministrazione regionale e specificatamente alla SOAT competente per Distretto presso cui era stata 
presentata la domanda di concessione aiuto. La data di fine consulenza è quella del rapporto finale di 
consulenza.  
 

Art. 4  
(Domanda di pagamento) 

La domanda di pagamento dovrà essere presentata telematicamente dal beneficiario per il tramite dei soggetti 
abilitati sul sistema informativo di AGEA, attraverso il Portale SIAN. La domanda dovrà essere imputata 
informaticamente a: Regione Siciliana Dipartimento Interventi Infrastrutturali per l’Agricoltura - Servizio 
XI. La stampa definitiva della domanda presentata informaticamente, completa di tutta la documentazione, 
dovrà essere presentata non oltre trenta giorni dalla conclusione del rapporto di consulenza, presso la SOAT 
competente per Distretto. Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

- copia del rapporto finale di consulenza, 
- fattura rilasciata dall’organismo di consulenza, 
- copia del documento attestante l’avvenuto pagamento, secondo quanto previsto nel paragrafo 6.1 

“Disposizioni attuative e procedurali” – Misure a investimento – Parte Generale - PSR Sicilia 
2007/2013.  

 

Art. 5 
(Obblighi e prescrizioni generali) 

Il beneficiario è tenuto a fruire delle attività di consulenza secondo i termini indicati al precedente Art. 3 e 
fissati nel protocollo di consulenza, pena la revoca del contributo, tranne in caso di gravi e documentati 
motivi. In caso di cambio dell’organismo di consulenza durante il periodo di effettuazione del servizio di 
consulenza, il beneficiario è tenuto a comunicare tempestivamente all’Amministrazione regionale, e 
specificatamente alla SOAT competente per Distretto presso cui era stata presentata la domanda di 
concessione aiuto, il nominativo dell’organismo di consulenza subentrante. La sostituzione è ammessa solo 
in caso di gravi e documentati motivi e con un organismo accreditato ed iscritto all’Albo Regionale dei 
servizi di sostituzione e assistenza alla gestione delle aziende agricole, in possesso di  caratteristiche 
equivalenti. Una copia della scheda di rilevazione aziendale (check-list iniziale), una copia del protocollo di 
consulenza e una copia aggiornata della scheda di consulenza devono essere conservate in azienda e rese 
disponibili per gli eventuali controlli effettuati dagli uffici competenti della Regione Siciliana. Il beneficiario 
è tenuto a fornire, alla Regione Siciliana e/o suoi incaricati, tutte le informazioni utili al monitoraggio degli 
interventi finanziati. 
 

Art. 6 
(Ammissibilità delle spese) 

Sono ammissibili esclusivamente le spese sostenute nel rispetto delle condizioni previste dal paragrafo 7 
delle “Disposizioni Attuative specifiche della  Misura 114 - “Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura 
e silvicoltura” approvate con il D.D.G. n.777 del 19/07/2013 del Dipartimento Interventi Infrastrutturali.  
Non saranno ritenute spese ammissibili i costi dei servizi che rivestono carattere continuativo o periodico o 
che sono connessi con le normali spese di funzionamento dell’impresa. Non sono altresì considerate spese 
ammissibili: 

- le consulenze finalizzate all’assistenza fiscale e tributaria, 



- l’assistenza e la consulenza fornita dai Centri di Assistenza Fiscale (CAF) e dei Centri Autorizzati di 
Assistenza Agricola (CAA), 

- le attività routinarie e manuali collegate ad interventi aziendali specifici (interventi di medicina 
veterinaria quali ad esempio diagnosi, assistenza parti del bestiame, interventi operatori, 
somministrazione di medicinali, trattamenti fitosanitari, lavorazioni, concimazioni, ecc.), 

- l’IVA,  fatta eccezione  per quanto indicato nel paragrafo 7 delle “Disposizioni Attuative specifiche 
della  Misura 114 - “Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura”. 

 
Art. 7 

(Controlli) 
Le domande di pagamento sono sottoposte ai controlli di cui agli art. 26, 27 del Reg.(CE) 1975/2006 
(sostituiti dagli artt. 25 e 26 del Reg. (UE) 65/2011) e dall’art. 30 del Reg.(CE) 1975/2006; in particolare 
verranno effettuati controlli amministrativi, in loco ed ex post. 
I controlli amministrativi riguarderanno: 
- la veridicità delle spesa oggetto di domanda; 
- la conformità delle spese realizzate con quelle previste dall’iniziativa approvata; 
- la rispondenza dei documenti giustificativi delle spese con le attività realizzate o con le forniture di 
prestazioni dichiarate. 
Per le domande di pagamento di saldo finale i controlli riguarderanno: 
- la verifica della documentazione fiscale presentata e della congruità delle spese effettivamente sostenute 
rispetto alle quali è possibile erogare il saldo del contributo; 
- la verifica dell’effettiva realizzazione delle attività per i quali si chiede il saldo con l’acquisizione della 
documentazione tecnica necessaria. 
I controlli in loco verranno effettuati, in conformità a quanto previsto dall’art. 28 del Reg. (CE) n. 1975/2006 
(sostituito dall’art. 26 del Reg. (UE) 65/2011), su un campione di domande selezionato dall’Organismo 
Pagatore (AGEA). 
I controlli ex post,che verranno eseguiti dopo il pagamento finale su un campione selezionato 
dall’Organismo Pagatore (AGEA), sono volti a verificare il mantenimento degli impegni di cui al precedente 
articolo 9, secondo trattino. 
L’Amministratore regionale si riserva di effettuare inoltre controlli di veridicità sulle rese dichiarazioni dal 
beneficiario, ai sensi del D.P.R. n.445/2000. 
  

Art. 8 
(Riduzioni, esclusioni) 

Se nel corso dei controlli verranno rilevate difformità, infrazioni o anomalie, tali da comportare il mancato 
rispetto degli impegni, si applicheranno le riduzioni e/o esclusioni previste dagli artt. 19 e 20 del DM 22 
dicembre 2009 n. 30125, nei modi previsti ai punti 2.3, 2.3.2 e 3 del “Manuale delle procedure per la 
determinazione delle riduzioni, delle esclusioni e delle sanzioni”, allegato “A al D.D.G. n. 2224 del 
26/11/2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 5 del 05/02/2010, nonché le 
“Griglie di elaborazione per la determinazione delle riduzioni e delle esclusioni relative alla misura 114, 
approvate con DDG n° 606 del 15 Marzo 2011 e pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana 
n. 21 del 13 Maggio 2011, consultabili sul sito www.psrsicilia.it. 
Inoltre, ai sensi dell’articolo 31, paragrafo 2 del reg. CE 1975/2006, qualora si accerti che il beneficiario ha 
reso de liberamente una falsa dichiarazione, l’iniziativa è esclusa dall’aiuto e si procederà al recupero degli 
importi già versati per tale operazione. In questa fattispecie il beneficiario è escluso altresì dalla concessione 
del contributo per la stessa misura per il corrispondente esercizio FEASR e per l’esercizio FEASR 
successivo. 
In caso di dichiarazioni mendaci si applicheranno gli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445.   
 

 
Art. 9 

(Responsabilità verso terzi) 
Il beneficiario del contributo è l’unico responsabile di qualunque danno che, in conseguenza dell’esecuzione 
e dell’esercizio dell’iniziativa, venga eventualmente arrecato a persone e/o a beni pubblici e privati, restando 
l’Amministratore regionale indenne da qualsiasi responsabilità, o molestia. 

 
 
 
 



Art. 10 
(Disposizioni finali ) 

Per quanto non previsto dagli articoli precedenti si applicano le norme comunitarie e nazionali, nonché le 
disposizioni regionali citate in premessa al presente decreto. 
 
Ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione on line tutti gli elementi identificativi del 
provvedimento di concessione sono trasmessi al Responsabile della pubblicazione. 
 
Il presente provvedimento sarà trasmesso alla Corte dei Conti per il prescritto controllo preventivo di 
legittimità. 
 
Palermo, 12/03/2014 

           f.to  IL DIRIGENTE GENERALE 
                        Rosaria Barresi 


